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1. Introduzione 

1.1. Lo scopo della presente "Policy in materia di Whistleblowing ed Eventi da Segnalare" (la 

"Policy") è quello di:  

(a) incoraggiare gli Informatori (come infra definiti) a segnalare tempestivamente 

sospetti di illeciti, pratiche illegali o violazioni di: (i) leggi, (ii) regolamenti (iii) 

Modello (come infra definito), (iv) Codice Etico (come infra definito) e /o (v) 

qualsiasi altra policy, disposizione e/o regolamento interno adottato dalla 

Società, nella consapevolezza che le loro preoccupazioni saranno prese sul serio 

e indagate opportunatamente, e che la loro riservatezza sarà rispettata e 

protetta; 

(b) fornire agli informatori una guida su come sollevare tali preoccupazioni, 

rassicurandoli che potranno essere in grado di sollevare preoccupazioni in 

buona fede senza timore di ritorsioni, anche esse dovessero rivelarsi errate; e 

(c) prevedere che la Società venga tempestivamente informata di qualsiasi atto od 

omissione, evento o pretesa che abbia o possa avere un impatto materiale sulla 

Società stessa e sulla sua attività. 

 

2. Scopo 

2.1. La presente Policy si applica a tutti i soggetti Associati della Società (come infra 

definiti) e ai Partner Commerciali (come infra definiti), indipendentemente dal luogo in 

cui questi prestano la propria attività lavorativa. Tutti gli Associati e i Partner 

Commerciali sono tenuti a leggere, comprendere e rispettare la presente Policy. La 

presente Policy è interpretata dal Dipartimento Legal & Compliance della Società e della 

Società e dall’Organismo di Vigilanza (come infra definito). 

 

3. Definizioni 

3.1. Alla procedura si applicano le seguenti definizioni: 

- “Associato” indica ogni membro degli organi sociali, dell'alta direzione e 

dipendente a qualsivoglia livello della Società; 

- “Partner Commerciale” indica ogni terzo individuo ovvero entità terza che 

lavora con ovvero per conto della Società, inclusi i partner di joint-venture, 

agenti, intermediari, appaltatori, subappaltatori, consulenti, consulenti 

professionali, rappresentanti, grossisti, distributori, partner della catena di 

fornitura e qualsiasi altra persona ovvero organizzazione che svolgono servizi 

per o per conto della Società; 

- “Codice Etico” indica il “Codice Etico” adottato dalla Società; 

- “Decreto 231” indica il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, come 

successivamente emendato; 



 
 

 

- “Modello” indica il modello organizzativo adottato dalla Società ai sensi del 

Decreto 231; 

- “Evento Rilevante” indica un sospettato illecito ovvero un sospettato pericolo 

che interessa una qualsiasi delle attività della Società, ivi inclusa l'attività 

criminale; errori giudiziari; mancato rispetto di qualsiasi obbligo legale o 

requisito normativo; corruzione; frode finanziaria o cattiva gestione; negligenza; 

violazione delle policy e delle procedure interne, inclusi i valori della Società e 

del suo gruppo; condotta suscettibile di danneggiare la nostra reputazione; 

divulgazione non autorizzata di informazioni riservate e l'occultamento 

deliberato di una qualsiasi delle questioni di cui sopra; 

- “Organismo di Vigilanza” indica l’organismo di vigilanza adottato dalla Società 

ai sensi del Decreto 231 e del Modello; 

- “Segnalatore” è il soggetto che solleva in buona fede un’autentica 

preoccupazione in relazione ad una qualsiasi delle attività di seguito. Laddove 

un Associato ovvero un Partner Commerciale dovesse nutrire dei dubbi in 

relazione agli Eventi Rilevanti, l'Associato ovvero il Partner Commerciale 

dovranno segnalarlo ai sensi della presente Policy. 

- “Segnalazione” è la rivelazione di informazioni relative a Eventi Rilevanti. 

 

4. Policy 

4.1. La presente Policy intende coprire le gravi preoccupazioni che potrebbero avere un 

impatto materiale sulle operazioni e sulle prestazioni dell'attività della Società. 

4.2. La Società si impegna a condurre la propria attività con onestà ed integrità e si aspetta 

che tutti gli Associati e i Partner Commerciali mantengano standard elevati in 

conformità con i valori della Società e del suo gruppo. 

4.3. Ciascun Segnalatore che è a conoscenza, ovvero che viene a conoscenza, di un Evento 

Rilevante, segnalerà tale evento – di persona ovvero per iscritto – al proprio 

responsabile, che dovrà quindi riferirlo al Dipartimento Legal & Compliance della 

Società. 

4.4. Se il Segnalatore ritiene che il suo manager non abbia considerato il problema ovvero 

se il Segnalatore preferisce non sollevarlo con il suo manager per qualsivoglia motivo, 

il Segnalatore dovrà direttamente contattare uno dei seguenti soggetti: 

- Dipartimento Legal & Compliance; 

- Organismo di Vigilanza. 

e/o utilizzare gli appositi strumenti adottati pro tempore dalla Società al fine di 

sollevare il problema. 

Le informazioni che devono essere trasmesse all'interno del rapporto sono 

principalmente: 



 
 

 

- la descrizione dell'Evento Rilevante, riportante una dettagliata descrizione dei 

fatti; 

- l'indicazione dei nominativi delle persone coinvolte e delle persone che possono 

avere ulteriori informazioni sul caso; 

- ogni ulteriore informazione ritenuta utile ai fini dell'istruttoria del caso; 

- è indispensabile, al fine di agevolare lo svolgimento delle indagini, che il 

Segnalatore alleghi tutta la documentazione che ritenga utile a corroborare la 

propria segnalazione. 

La Società organizzerà un incontro tra il Dipartimento Legal & Compliance della Società 

e il Segnalatore non appena possibile al fine di discutere dell'Evento Rilevante. 

4.5. Qualora il Dipartimento Legal & Compliance della Società riceva una segnalazione di 

Evento Rilevante potenzialmente rilevante ai sensi del Decreto 231, ne informa senza 

indugio l'Organismo di Vigilanza, inviandogli copia della segnalazione scritta o una 

sintesi dettagliata della segnalazione ricevuta in altra forma. 

4.6. Il Dipartimento Legal & Compliance della Società e l'Organismo di Vigilanza 

determineranno la corretta linea d'azione nell'investigare e/o rispondere all'Evento 

Rilevante, e le persone appropriate da coinvolgere. 

4.7. L'Organismo di Vigilanza, ai fini dello svolgimento degli accertamenti, può avvalersi del 

supporto di altre funzioni della Società che possono formulare raccomandazioni da 

tenere in considerazione, nonché, ove ragioni di riservatezza lo suggeriscano, di 

consulenti esterni dallo stesso nominati. 

4.8. Riservatezza. 

(a) La Società non incoraggia gli Informatori a effettuare divulgazioni in forma 

anonima. Un'indagine adeguata può essere più difficile ovvero impossibile 

laddove la Società non possa ottenere ulteriori informazioni dal Segnalatore e 

risulta essere più difficile stabilire se le accuse siano credibili e siano state fatte 

in buona fede. 

Gli Informatori preoccupati per possibili rappresaglie nel caso in cui la loro 

identità venisse rivelata devono rivolgersi al Dipartimento Legal & Compliance 

della Società affinché vengano adottate misure funzionali al fine di preservare 

la riservatezza. 

(b) Ciò premesso, la Società farà del suo meglio per mantenere segreta l'identità del 

Segnalatore, laddove necessario. Ove sia necessario che chiunque indaghi 

sull'Evento Rilevante conosca l'identità del Segnalatore, la Società informerà 

prima il Segnalatore che ha richiesto di essere anonimo.  

4.9. Divulgazioni esterne. 

(a) Lo scopo della presente Policy è quello di fornire un meccanismo interno per 

segnalare, indagare e porre rimedio a qualsiasi illecito sul posto di lavoro. Nella 



 
 

 

maggior parte dei casi, gli informatori non dovrebbero ritenere necessario 

allertare soggetti esterni alla Società. 

(b) Salvo quanto richiesto dalle disposizioni di legge obbligatorie ovvero da 

regolamenti, gli Informatori non devono segnalare problemi ad un organismo 

esterno. In ogni caso, la Società incoraggia vivamente i propri Associati e Partner 

Commerciali a chiedere consiglio prima di segnalare un problema a qualunque 

terzo soggetto esterno. 

(c) I problemi in materia di whistleblowing solitamente fanno riferimento alla 

condotta degli Associati, ma talvolta possono altresì riguardare le azioni di 

soggetti terzi. La legge consente agli informatori di sollevare un problema in 

buona fede con una terza parte, laddove ritenga ragionevolmente che riguardi 

principalmente le loro azioni ovvero qualcosa che è legalmente di loro 

responsabilità. Tuttavia, gli Associati e i Partner Commerciali vengono 

incoraggiati a segnalare tali preoccupazioni prima internamente. 

4.10. Indagine e risultato. 

(a) In alcuni casi, la Società può nominare un investigatore ovvero un team di 

investigatori - compreso il personale - con esperienza pertinente nelle indagini 

ovvero conoscenza specialistica della materia per indagare su un Evento 

Rilevante. L’investigatore/gli Investigatori può/possono formulare 

raccomandazioni al fine consentire alla Società di ridurre al minimo il rischio di 

futuri illeciti. 

(b) La Società mirerà a tenere informati gli Informatori sullo stato di avanzamento 

delle indagini. Tuttavia, a volte la necessità di riservatezza potrebbe impedire 

alla Società di fornire agli Informatori dettagli specifici sull'indagine ovvero su 

qualsiasi azione disciplinare intrapresa di conseguenza. Gli Informatori devono 

trattare tutte le informazioni sull'indagine come riservate. 

(c) Ove la Società giunga alla conclusione che un Segnalatore ha formulato false 

accuse in modo doloso, in malafede ovvero con l'obiettivo di un guadagno 

personale, il Segnalatore sarà soggetto ad azioni disciplinari. 

(d) Sebbene la Società non possa sempre garantire il risultato che il Segnalatore 

intende perseguire, la Società cercherà in ogni caso di affrontare le 

preoccupazioni del Segnalatore in modo equo e appropriato.  

4.11. Protezione e supporto per gli Informatori. 

(a) La Società mira a incoraggiare la franchezza e sosterrà il personale che solleva 

autentiche preoccupazioni in buona fede ai sensi della presente Policy, anche 

se esse si dovessero rivelare errate. Il personale non dovrà subire alcun 

trattamento dannoso a seguito della segnalazione formulata in buona fede. Per 

trattamento dannoso si intendono inclusi il licenziamento, l'azione disciplinare, 

le minacce ovvero altri trattamenti sfavorevoli connessi alla segnalazione. Se un 

Associato ritiene di aver subito un trattamento del genere, dovrà informare 

immediatamente al Dipartimento Legal & Compliance della Società. 



 
 

 

(b) Gli Associati non devono minacciare ovvero effettuare ritorsioni contro gli 

Informatori in alcun modo. Chiunque sia coinvolto in tale condotta sarà 

soggetto ad azione disciplinare.  

4.12. Contatti. 

- Dipartimento Legal & Compliance della Società: lorenzo.vitali@asroma.it; 

daniele.muscara@asroma.it; irene.ursini@asroma.it 

- Organismo di Vigilanza: odv@asroma.it 

eventuali contatti volti ad accedere agli appositi strumenti adottati pro tempore dalla 

Società.  

 

5. Violazioni della Policy 

5.1. La mancata osservanza della presente Policy potrà determinare l’avvio di azioni 

disciplinari e gravi conseguenze sul lavoro, fino ad arrivare al licenziamento ovvero 

all’avvio di procedimenti penali. 

5.2. In caso di violazione della presente Policy, la Società potrà porre fine al proprio 

rapporto con gli Associati e i Partner Commerciali. 

 

6. Obblighi di comunicazione 

6.1. Gli Associati e/o i Partner Commerciali che vengano a conoscenza, o ritengano 

ragionevolmente che vi sia, ovvero sarà imminente, una violazione della presente 

Policy dovranno immediatamente segnalarlo al Dipartimento Legal & Compliance della 

Società. 

6.2. Gli Associati e/o i Partner Commerciali saranno protetti da ritorsioni per avere 

provveduto alle segnalazioni in buona fede. La Società non tollererà alcun atto di 

ritorsione contro gli Associati che segnaleranno in buona fede potenziali ovvero 

effettive violazioni della presente Policy ovvero della legge applicabile. 

 

7. Procedure e altri documenti correlati 

7.1. La presente Policy dovrà essere letta e rispettata in combinato con tutte le altre 

procedure interne della Società, ivi incluse in particolare quantomeno le seguenti altre 

procedure e documenti correlati: 

- Modello Organizzativo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001; 

- Codice Etico; 

- Policy in materia di rispetto delle leggi; 

- Employee Handbook. 
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